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DOPO LA DECISIONE PRESA SABATO SERA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Lo Federslaloll respinge le tabelle del governo 
e propone un'azione comune alla CISL e Alla UH 

Le deliberazioni governative lasciano immutati i gravi appiattimenti e le sperequazioni ai danni della mag­
gior parte dei gradi e delle categorie - Il problema del personale dei ruoli transitori e guelfo dei pensionati 

L'ufficio stampa della Fé-
àerstatali ha emesso ieri il 
seguente comunicato: 

« La segreteria della Fede­
razione nazionale degli sta­
tali (C.G.I.L.) si è riunita 
d'urgenza questa mattina, ap­
pena conosciute le gravi de­
cisioni del Consiglio dei mi­
nistri in merito al provvedi­
mento delegato che fissa le 
misure dell'assegno integrati­
vo al personale in servizio e 
ai pensionati. 

La Federstatali rileva come 
le deliberazioni del governo, 
in contrasto con il parare 
quasi unanime della Commis­
sione pari amen Une, apportino 
solo un lieve ritocco miglio­
rativo nei riguardi dei gra­
di VII (da 12.500 n 13.500) 
e Vil i (da 8.000 a 0.000 lire), 
lasciando immutati i gravi 
appiattimenti e le sperequa­
zioni ai danni della maggior 
parte dei gradi, categorie e 
qualifiche. 

Ciò è confermato dai se­
guenti dati riassuntivi: 

— 851.58S dipendenti, pa­
ri al 77,4 % del personale, 
avrebbero l'assegno nella mi­
sura minima base di 5.000 
1: =;, senza alcuna progressio-
iv in rapporto al grado, qua-
l.ìi'a e funzione. 

Tale appiattimento riguar­
di! tutto il personale dì ruolo 
i.-gallico sino al grado XI 
compreso; tutto il personale 
ri >Ue Ferrovie dello Stato si­
no al grado IX incluso; tut­
to il personale non di ruolo 
e dei ruoli transitori, compre­
si i diplomati, i laureati, «li 
insegnanti delle scuòle ele­
mentari e i professori; tutti 
i subalterni, compresi 1 pri­
mi commessi e i commessi 
capi; i sottufficiali delle for­
ze armate e di polizia fino 
al grado di maresciallo capo; 
tutti gli operai, inclusi i qua­
lificati e gli specializzati, an­
che di alta precisione. 

— 227.485 dipendenti, pa­
ri al 20,5 % del personale, 
avrebbero un assegno varian­
te da 5.500 a 9.000 lire, e 
cioè in misura che — spe­
cialmente per i gradi X e IX 
— risulta sensibilmente infe­
riore a quanto spettante se­
condo l'attuale rapporto re­
tributivo, come segue: 

Assegno Assegno 
dovuto attribuito 

verrebbe attribuito un au­
mento sensibilmente inferiore 
al 10 % indicato dal punto 13 
dell'art, 12 della legge di de­
lega. 

La Federstatali deve rile­
vare, inoltre, come la deci­
sione del Consiglio dei mini­
stri per quanto concerne il 
personale degli Enti locali 
verrebbe ad introdurre un 
principio del tutto estraneo e 
contrario al voto unanime 
della Commissione parlamen­
tare. Infatti, sulla baso delle 
informazioni di stampa, il go­
verno. mentre nessun inter­
vento compii; a favore dei 
numerosissimi impiegati che 
fruiscono di trattamento sen­
sibilmente inferiore a (niello 
pur tanto esiguo degli statali, 
vorrebbe impedire che l'au­
mento venga concesso, come 
di diritto, a quel personale 
che percepisce 
o l i e v e m e n t e superiore. Su 

questa q u e s t i o n e la Federsta­
tali e s p r i m e sin d'ora la pie­
na, i l l imitata sol idarietà del la 

Grado X 8.500 
Grado IX 9.800 
Grado VIII 11.300 
Capo oper. 7.000 
Mar. capo 8.000 

5.500-6.000 
C.500 
9.000 
6.000 
6.000 

pa-— 26.230 dipendenti. 
ri al 2,01 % del personale, 
avrebbero un aumento da li­
re 13.500 (grado VII) a 40.000 
(grado I, II. I l i) e cioè ta­
le da soddisfare il criterio 
di progressione richiesto dal­
la Commissione parlamentare 
per tutto il personale. 

Particolarmente grave ap­
pare la deliberazione del Con­
siglio dei ministri per quan­
to concerne il personale dei 
ruoli transitori, nei confronti 
dei quali — ai sensi del di­
sposto del secondo comma del­
l ' a r t 6 della legge di delega — 
deve essere «concesso il trat­
tamento economico spettante 
al grado iniziale del corri 
sponde»fé gruppo del ruolo 
organico, con la relativa prò 
gress'wnc economica ». A tale 
personale, invece, non solo 
viene negata la parificazione. 
ma si attribuisce, secondo il 
provvedimento de] governo 
un assegno integrativo nella 
misura minima di 5.000 lire 
dall'inserviente ;>1 professore 
di scuola media e al funzio­
nario laureato. 

La Federazione nazionale 
degli statali non ha notizia 
delle decisioni governative per 
quanto riguarda gli altri a-
spetti del decreto, anche in 
relazione alle proposte della 
Commissione parlamentare 
Essa si riserva, pertanto, di 
procedere ad un approfondi­
to esame della situazione con 
le altre Federazioni e Sin 
dacati dei pubblici dipendenti. 

Secondo le informazioni che 
sì hanno non sembra, perai 
tro. che il governo abbia mo­
dificato il nrovvedìmento per 
quanto riguarda i pensionati. 
che co?titui?cono la categoria 
In o:ù gravi condizioni di di 
i>ag:o economico ed ai qua: 

categoria ai colleghi degli 
Enti locali. 

La segreteria della Feder­
statali, in relazione alla si­
tuazione determinata dalle 
decisioni del Consiglio dei 
ministri, ha proposto un ur­
gente incontro alle organiz­
zazioni degli statali aderenti 
alla C.I.S.L.. alla U.I.L., non­
ché ai Sindacati autonomi e 
alla DUt.STAT., unitamente 
ai rappresentanti sindacali 
nella Commissione, allo sco­
po di decidere una comune 
azione a difesa del legittimi 
interessi e diritti della cate­
goria )>. 

Nuova sezione del P.C. 
inaugurata a Trieste 

TRIESTE, 30. — Nel pome­
riggio in via Madonnina 19 

un trattameli- nel cuore operaio di Trieste, 
è s'ata inaugurata la nuova 
sf de del P.C. che porta il no­
ni" di Giordano IVutnlongo, 
dirigente comunista, la cui 

scomparsa, avvenuta nel '53, 
ha lasciato tanto compianto 
tra i lavoratori triestini. 

Dopo il taglio del tradizio­
nale nastro rosso la sede è 
stata aperta alla grande fol­
la degli invitati. Il professor 
Ernesto Weiss ha quindi com­
memorato il compagno Gior­
dano Pratolongo. 

Numerose delegazioni han­
no offerto oggetti di cancel­
leria è doni per l'arredamen­
to della nuova Sezione. Oltre 
un quarto di milione e stato 
raccolto nel giro di un'ora. 

L'India celebra 
« la giornata dei martiri » 
NUOVA DELHI, 30. — Oggi. 

anniversario della morte di 
Gandhi, sono stati commemora­
ti per la prima volta in India, 
Insieme col Mahatma, tutti 1 
patrioti morti per l'indipenden­
za. Da quest'anno, il 30 gen­
naio prende il nomo di «Gior­
nata dei martiri. . . 

I c o w i di scelila 
con msmieres e Kopruiu 

E' giunto ieri a Roma il 
primo ministro turco Mende-
res, accompagnato dal suo 
ministro degli esteri Koprulu. 
Gli ospiti avranno colloqui 
con Sceiba, Martino e, come 
al solito, con il Pontefice. 

Lo scopo di questi colloqui, 
che avranno inizio questo »o 
meriggio a Villa Madama, è 
quello di saldare il patto bal­
canico con il patto atlantico 
nell'ambito della NATO e ma­
novrate sull'Italia per creare 
un eventuale schieramento 
mediterraneo con la parteci­
pazione della Spagna fran­
chista. . 

Prima dell'inizio dei collo­
qui, i signori Mendercs e Ko­
prulu saranno ricevuti al 
Quirinale, alle ore 13. dal 
Presidente delki Repubblica 
che offrirà una colazione in 
loro onore. 

Nella serata sarà il Presi­
dente del Consiglio a offrire 
un pranzo in onore dei due-
turchi. 

Particolare di curiosità: vie­
ne comunicato che durante la 
visita al Pontefice, il cerimo­
niale saia quello adottato per 
la recente visita del primo 
ministro francese Mendès -
France, perchè tanto questi 
come gli odierni visitatoli non 
sono dj religione cattolica. 

DI FRONTI-: ALLA REAZIONE POPOLARE IN DIFESA DELL'ANTIFASCISMO 

UiSirala della slamila pifcriifìltaa 
nella campagna conlro D'Onofrio 
/ / «Messaggero» tenie, un nuovo rafforzamento del PCI - Duro giudizio della «Stampa > - Svel­
ila non ha il coraggio di annunciare le celebrazioni della Resistenza - Il MSI contro l'anftmi 

Questa prima settimana di 
fchhraio trova il Paese impu­
gnato in molteplici battaglie 
politiche clic, tutte, si richia­
mano al tema generale della 
difesa della democrazia, del la 
libertà e della paee. Il movi ­
mento (li protesta nella base 
democrist iana per l' inaudita 
col lusione fra PanTani e Sccl-
b.i, da una parie, e i peggiori 

mes i del vecchio e «lei nuo­
vo fascismo, dall'altra, sì va 
estendendo anche al vertice : 
dopo i decisi attacchi al la d i ­
rezione clericale espressi at­
traverso i locali orfani di 
stampa veneti e toscani de l ­
la D.C., si ha notizia che nu­
merose sezioni e comitati pro­
vincial i di partito limino tele­
grafato a l'iazza del (Jesù per 
chiedere l'adozione di i m m e ­
diate misure disciplinari a 
carico di quei democristiani 
che si sono resi sTacclatameii-
e complici dei missini nella 

loro campagna di rivalutazio­
ne del fascismo. 

La stessa stampa governati­
va, ha cominciato ad operare 
il capovolgimento del fronte 
e, dopo (;li iniziali osanna 
al l ' iniz iat iva l 'anfani-Miche-

l ini per mettere sotto in­
chiesta il compagno D'Onofrio, 
si mostra ora più prudente 
se non addirittura contraria 
nel condurre avanti la calun­
niosa campagna. < Dai campi 
di Russia — ha scritto ieri il 
Messaggera, che normalmente 
è il più di l igente corifeo del 
governo e «Iella D.C- — sì pas­
serebbe rapidamente a quelli 
di Germania: dai lager tede­
schi si ripercorrerebbero tutte 
le crudeli e dolorose fasi del­
la guerra civi le che divise 
l'Italia in due.., 

«...Ma a vantaggio di chi? 
Non e difficile prevedere che 
solo il partito comunista trar­
rebbe largo profitto da una 
rinnovata, esasperata polemi­
ca fra fasc ismo e antifasci­
smo... Fu «pici caso il PCI ri­
vendicherebbe il diritto nlln 
solidarietà antifascista.. . La 
tattica frontista sarebbe infi­
ni tamente favorita da una 
polemica che opponesse fasci­
smo e ant i fascismo e le soli­
darietà col PCI non si fer­
merebbero ai parliti laici e 
neppure alla sinistra della 
Democrazia Cris t iana? . 

Fil ippo Sacchi, in un edi­

toriale sulla Stampa ha avuto 
memi peli sulla penna e ha 
taccialo di « affetti di senili­
tà » e più chiaramente di 
« r imbambit i s tutti coloro che 
e l i d o n o di poter tornare al 
fascismo n'empiendosi la boc­
ca tli parole alt isonanti . Co­
storo « sono vecchi — scrive 
Sacchi — perchè, come fanno 
i vecchi, non vivono più che 
del loro passalo e della loro 
comoda posizione perduta e, 
quindi, di rimpianto, di ri 
picco, di rabbia ». L'editoria­
lista si compiace infine pei' 
l'interesse che i giovani tro­
vano al lo studili <lclla Costi­
tuzione repubblicana e cita 
« quello che un amico appena 
tornalo dal Veneto gli raccon­
tava dell ' indignazione e fcr 
mento provocati laggiù nelle 
correnti più vive e sensibil i 
dei giovani cattolici dai no­
stalgici pescatori nel torbido 
della maggioranza di Monte­
citorio >. 

Che il sott i le distinguo fra 
la campagna nnti-D'Oiiofrio e 
quella pro-fascismo tentato 
dal gruppo dirigente clericale 
non potesse più oltre reggere 
era ormai chiaro a lutt i . La 

I ferrovieri italiani chiedono 
la distruzione delle anni atomiche 
Giorfrio Amendola parla ad Afragola in una manifestazione - La 
inoliililazionc popolare a Torino e Ravenna contro il riarmo tedesco 

Numerose manifestazioni con­
tro il riarmo tedesco, le minac­
ce d i guerra e di strage ato­
mica. si sono svolte ieri in va­
rie città, tra le quali Chicti. 
Campobasso. Tarquinia, Verona. 
Spoleto. 

A Torino, delegazioni di cit­
tadini si sono recate presso le 
personalità più in vista della 
citta, per manifestare la loro 
avversione alle minacce di 
guerra e al riarmo ti-desco: 

A Ravenna si sono svolte in 
questi ultimi Riorni 38 assem­
blee con una partecipazione di 
20000 cittadini 

Una autorevole presa di pò 
sizione è venuta da parte de i 
ferrovieri italiani i quali, at­
traverso fl Con^iclio generale 
del Siivi acato, hanno approva­
to all'unanimità il seguente or­
dine del p o r n o per la pace: 

- Il Consiglio generale del 
Sindrcato ferrovieri italiani. 
riunito nei giorni 29. 30 e 31 
gennaio 19.V» per esaminare la 
sitlLi'ior.."- sindacalo e le cor.di-

i ziolii nello quali s: sviluppa la 

Crisi nella Lega araba 
per il patto turco-iracheno ? 

IL CAIRO, 30 Una gra­
ve crisi è sorta tra i paesi 
arabi in conseguenza della 
determinazione dell'Iraq di 
portare a termine i progetti 
di alleanza militare con la 
Turchìa, il Pakistan. ì'Irnn. 
la Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti, considerando?! d'ora in 
poi svincolato dal patto isti­
tutivo della Lega Araba e da: 
patto di sicurezza inter-srabo. 

Tale decisione, annunciata 
ieri sera a Bagdad dal go­
verno di Muri es Said. è stati 
comunicata dal delegato ira­
cheno. Fadel Giamóli. a d i al­
tri ministri del":a conferenza 
del Cairo (Egitto, Giordania. 
Siria, Arabia saudita e Liba­
no) nel momento in cui essi 
si preparavano a concludere 
i loro lavori con un comuni­
cato di comprome.e=o. ostile 
agli impegni unilaterali del­
l'Iraq ma favorevole In linea 
dì massima alla • cooperazio­

ne » con !e potenze occiden­
ti.::. 

La comunienzione di Gia-
rnaii provocava l'energica 
reazione de! primo ministro 
•.'^izinno. Nns?rr, il quale r i ­
tirava li >::a adesione al co­
municato e prospettava In 
possibilità di un « completo 
riesame óV-In posizione de! 
governo er.jzi.ino nei con­
front: della Lega e del pat­
to di sicurezza inter-arnbo. 

In seguito rd una media-
zinne della Siria e del Liba­
no, j ministri hanno deciso 
.stamane di inviare a Bagdad 
una missione incaricata di 
prendere contatto diretta­
mente con il primo ministro 
iracheno. Nuri es Said. La 
mi l ione è guidata dal primo 
ministro libanese Sami el 
So'.h e ne fa parte il maggiore 
Salah Salem, ministro del-
lVrientamento nazionale egi­
ziano. 

lotta de i ferrovieri per il mi­
glioramento del le loro condi­
zioni di vita, non ha mancato 
di portare la propria attenzio­
ne snidi aumentati pericoli di 
guerra e sulla incombente mi­
naccia d i sterminio atomico, 
che gii ultimi avvenimenti del­
la politica internazionale fan­
no nuovamente gravare sul 
mondo. 

Memore delle di.-truzionl e 
Ielle sofferenze recate dalle 
ultime guerre e convinto che 
solo in un clima di pace e di 
distensione internazionale si 
possa Riungere alla realizzazio­
ne degli obiettivi di migliora­
mento sociale ed economico 
d i e sono propri dell'organiz­
zazione sindacale, il Consiglio 
generale unisce la propria vo­
ce a quelle sempre più auto­
revoli e possenti, che si levano 
da ogni p a n e de l mondo per 
i n v i a r e la distruzione del le 
bombe atomiche e la messa al 
bando di tutte le armi di ster­
minio in massa, come jSrlmo 
passo VITSO un progressivo ed 
integrale disarmo generale: la 
fine della politica de i blocchi 
e de l ie alleanze militari e l'in-
staìira/ione definitiva del siste­
ma «ielle pacifiche trattative 
per la soluzione <!• tutte le con­
troversie intcrn;izionali - . 

A.l Afra «ola. nel teatro 
'Snlend <::->-. il compneno, ono­
revole Giorgio Amendola. «iel­
la .segreteria del PCI. ha par-
tee.nato ieri ad una manife-
.stazione popolare «ironizzata 
ia ì la locale -ozione comunista. 
A conclusi --ri--» d^ì'a mnnifesta­
zi ar.e eg!j l<3 pronunciato un 
vigoro-o t;:*cYT.-o sili e.-mpìti 
."li l o r o con':"'"» il ri.irnm tede-
co e la minaccia ch^ cmva 
-;l!'nrmn:*à. 

Gli antifascisti di Teramo 
solidali con D'Onofrio 

e Maaelli 
1KRAMO. 30 — IX par*. t«v>: are 

o associazioni. contundenti par­
tigiani. parlamentari e rappre­
sentanti «Ielle organizzazioni 
democratiche, hanno jxirlato. il 
precidente provinciale della 
AN'PI. Olorgio Valenti. l'avvocu-
to Lfliieinprima. i comandanti 
partigiani Ammazza lonso e Ro­
domonte. ti sen. Leo Leone. 

L'on. Dipoolantouio ha illu­
strato il seguente ' ordine del 
giorno che è stato approvato 
per acclamazione dall'assemblea: 
«I/a:itU«tscistno -teramano, su­
perando polemiche e dissensi 
programmatici. «,! ritrova «?ggi 
come ieri unito per rinnovare 
t'impegno dt lotta contro ì! fa­
scismo che è t^rbarie. rovine e 
lutti per il popolo Oli antifa­
scisti teramani « i n o a fianco 
degli on. T> Onofrio e Macre'.ll. 
rappre>entanti degni dell'anti'a-
ectemo italiano, chiamati dal 
popolo alia vice-presidenza del-
'.a Cameni dei deputati che è 
rcpiit>bl:cana e «ntlfaccif-ta. 

«I demrcratlcl antifascisti te­
ramani chiamando il popolo al­
la v:g:ianr«. arr.moTii»=coTio uo­
mini e governanti a mep'.io ©ite­
rare per applicare la O.rstUnzio­
ne re:mh-b".iear.« e a TK-n tradir­
la. Chiunque operi r.nn per t". 
pr.Tgre?»sn del !>op<yo ne'.'a j«e<». 
n-o per tristi ritorni e per n'.lo­
ve cuerre r.on pctrA non subire 
l-er. prc-.t,'» :a citts;!•.•!* f^rrara 
del r».">r>o:r>» 
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aspetto della manifestazione delle donne elette svolta si ieri all'Adriano di Uoma in occasione del decimo 
anniversario della conquista del diritto di voto da parte delle donne 

:«--.o .a nìar.i{e*t«%v:c>ne po-
po'are ar.tifascisu» svolta-M ieri 
a Tenarr.o. per lo «pirito unita­
rio che ; ha carHtteri/vata. 

Ai teatro comunale, premilo 
di operai, artigiani, impiccati. 
protezionist i , contadini, giova­
ni. donno, e cittadini venuti da 
c;rnl p;trte <le..« provincia, u o . , , . „ , 
mini e donr.r di t a t i i partiti 'zior.e » 

Il PRI per la proporzionale 
nelle elezioni in Sicilia 

PAt.KRMO. 30. — l a DiTe.v.o-
r.e rejjinnale del TRI. :n vt^ta 
de::e prcv^'.rr.e e'ez:or.l rejriona-
li. ha tenuto e^ei una riunione 
r.r'.it» propria J»t.ie. c^n t'invi 
icr.to ce; segretario nazionale 
orcar.i/.v.rivA nvv. Citare'.:! e 
dr::'or. i * Vita. 

Al termine de::* riunione ? 
st .vo approvato \-.n o d s. con 11 
quale e ritenuta la rtecessitA im-, 
p.̂ eriiata d! appartare modifiche 
a'.!» 'e*ee e ".et torà*, e. con l'a J o-
wor.e de;:* proporz"onfcle pura 
e rutl'.izzo del resti »u plano re­
gionale. «4 impegnano la dire-
rione nazionale del PRi e I par-
lAmentarl. a denunciare al co-
i-erno lentra'e che il mantenl-
tora'.e regionale cr*erebr* nella 
Isola srhìeraTr.er.tt diversi da 
que'il attuali In campo nazic-
n a e . <v»:l tnc\1tari:i riperciw-
s'oni su:la sorte AcV.n coall-

prova definitiva elle fra l 'uni 
u l'altra campagna non v'er i 
alcuna iolu/.ioiic di continuità 
è stata comunque fornita dal 
i ' immarcescihile AIII'IIMI stilli 
colutine del Secolo. Costui, pò 
lemizzando con i repubblicani, 
si è infatt i lasciala sfuggir*' 
la preziosa ammiss ione t-ln. 
« inchiesta sui rampi sovieti­
ci vuol dire anche (ìuadalaja 
ra e Itadio -Monti-video * e chi. 
« il ciel lenisino ha molte facce 
ma cammina sulle .stesse zam 
pc: (piellc del l 'antifascismo > 

Anluso passa quindi all'at­
tacco personale contro Pai 
Ciardi al quale rinfaccia di 
essere s ia lo anche lui in: fuo­
riuscito come D'Onofrio e che, 
come D'Onofrio, anche lui 
cominciò a combattere contro 
il fascismo prima del 2."» Ju 

Altro s intomo della forz i 
e della generalità con cui si 
va svi luppando nel Paese la 
reazione popolare in difesa 
dei valori della democrazia 
antifascista è che lo stesso 
Scellia è stato costretto ad ac­
cettare lo svolgimento «li un 
programma celebrativo del 
Decennale «Iella Mesistenza. 
IJH notizia non è ancora uffi­
ciale e c iò denota l'odiosa po­
siz ione unti-partigiana «Metro 
al la quale si trova tutlora 
barricalo il Presidente ilei 
Consiglio. Si apprende lui la-
via «lalla Giustiziti e ila Ila 
(iazzeltu del Popolo «he il 
C-otisiglio dei ministri di sa­
bato setvrso « si è occupato 
«Ielle manifestazioni che si 
svolgeranno in Italia il 2."> 
aprile in occasione «lei decen­
nale della Liberaz ione» . Se­
condo Porgano socialdemocra­
tico < la celebrazione sarà 
predisposta nel le prossime 
sett imane da u n comitato di 
ministri presieduto «la Sara-
tfat e composto «la Taviaui ed 
lirmiiii >. IVri-hc Scelha non 
hn voluto che l'annuncio fos 
se contenuto nel comunicati 
ufficiale del Consigl io dei mi­
nistri? Paura «li «lar. forse. 
un dispiacere troppo grosso e 
al l ' improvviso ai fascisti Ali-
chelini . De Marzio e 'fogni ". 
In questo raso. Scelha si è 
mostrato o t t i m i s t a : non sia­
m o che al l ' inìz io e molti al­
tri «lispjaccri di questo gene­
re egli sarà cosi rei lo dal po­
polo a infliggere ai camerati 
del MSI! Se ne e reso conto 
ieri persino l'on. Malagodi. 
rsponrnte qualif icato «Iella di­
stra economica più rcaziona 
ria, il quale , parlando a Mila 
no. ha «lovuto « criticare — 
stando a quel che riferisci 
l'.WSA — il di^a^io che crea­
no a mol la parie desìi elet­
tori ant icomunist i *ia il ri 
gur.ijto di impostazioni so 
cKal-fasciste «lei MSI. sta 
personalismi e le faziosità d' 
parte dei quadri dei p.«r!it" 
monarchici >. 

Interessante in questo senso 
il n u o \ o sforzo intrapreso d.ti 
Tempo di Anatoli l lo por ce­
mentare l 'anione fra nmn.ir 
cilici e fascist i . Questo gior­
nale ha infatti commesso la 
dabbenaggine «li pubblicare i' 
lesto di una lettera inviata 
dall'ex re Vittorio Kmanoele 
al Maresciallo Hadosjlio por 
esprimergli la contrarietà sua 
e della regina por t 'arroto «'.' 
Mussolini e per le rcspor-si-
bi l i 'à che veniva cosi ad ac­
collarci. A prescindere da 
quelle che potranno essere le 
reazioni in campo monarchico. 
una f i l o è certa: clic con ! 
pubbl ic iz ionc «li que-t."i lettera 
Angio!:!lo ha distrutto l'uni­
co a l lo posi t ivo che g'i ita­
liani t u f i avevano altribnito 
finora a Vittorio Emanuele 
quel lo <li a t c r fatto arrestare 
Mnss«ilini. 

CINA - Un nuovo grande complesso elettrico e entralo in funzione nella zona di Taiyuan nel Nord de.ila Cina. La 
prima fase della costruzi«»ne è stata condotta a termine a tempo dì record in soli 14 mesi. Nella foto un particolare 

della sala di controllo della centrale 

VIET XAM - Una grande parata alla quale hanno preso parte oltre 100.000 persone si è svolta in questi giorni ad 
Hanoi per fesfegeiare il riforno di Ilo Chi alinh e del governo democratico nella città. La foto mostra i dirigenti 

vietnamiti, tra cui è riconoscibile Ho Chi Alinh, the rispo ndono asti applausi dei cittadini 

PIETRO INCRAO. direttore 

Andrea Pirandello, vice dir. r*st> 
Iscrizione con* giornale murnie 
sul registro stampa del Pribu-
na'e di Roma a 4S10<5« dei 

l« dtcemnre ls»« 
Stabilimento l ì pò*? U_E^>.IJSA 
Via IV Novembre 149 - domi 

Cina I.ollobrigida è partita ieri dalla 
stazione Termini tli Komi per retarsi 
a Monaco di Baviera deve ìarfrriperà 

a un sraa ball»» di Carnevale 

Si estende a Roma il movimento popolare contro il pericolo di ster­
minio atomico e fl riarmo della Germania. Mentre le delegazioni si 
susseguono al Senato portando migliaia di firme, sempre più numerose 
vengono bruciate nelle strade della Capitale le croci uncinate simbolo 
del naiismo. Nella sola giornata di sabato, ne sono s'atc arse 16. La 
foto mtistra il roso di una di es>e sulla via Appia che hn bloccato il 

traffico per circa un'ora 
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